
CITTA' DI SAN MARCO IN LAMIS

OGGETTO: EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID

ATTIVITA' COMMERCIALI GIORNO 30 APRILE 2020.

VEICOLARE PER IL GIORNO 1° MAGGIO 2020.

 

 

CONSIDERATO che l'Organizzazione mondiale della sanità, il 30 gennaio 2020, ha dichiarato 

l'epidemia da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale.

 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, co

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale, relativo al rischio sanitario, connesso all'insorgenza 

di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

 
VISTI i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01.03.2020 e successivo del 04.03.2020, aventi come 
oggetto ulteriori disposizioni attuative del Decreto Legge 23.02.2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 08.03.2020 che detta ulteriori disposizioni attuative 
del D.L. 23.02.2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, che a decorrere dall’8 marzo 2020 dispone la cessazione degli effetti dei Decreti del 
01.03.2020 e del 04.03.2020; 

VISTE le ordinanze del Presidente della Giunta regionale R.G. n. 175, n. 176 e n. 177 del 08.03.2020;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 09.03.2020 che detta ulteriori disposizioni attuative 
del D.L. 23.02.2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’inte
al 03.04.2020 estende all’intero territorio nazionale le misure di cui all’art. 1 del D.P.C.M. 08.03.2020, stabilendo 
che sull’intero territorio nazionale è vietata ogni forma di assembramen
pubblico, e dispone la cessazione degli effetti degli articoli 2 e 3 del D.P.C.M. 08.03.2020 ove incompatibili con le 
disposizioni di cui all’art. 1 del D.P.C.M.

VISTO il Decreto del Presidente del Co

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID

VISTO il D.L. 09.03.2020, n. 14, recante “Disposizioni urgenti per  il  potenzia
nazionale in relazione all'emergenza COVID
comma 4, del D.L. 23.02.2020, n. 6, rubricato “Sanzioni amministrative”, e che recita:”
sanzioni penali ove il fatto costituisca reato,  la  violazione degli obblighi imposti dalle misure di cui al comma 1  a  
carico  dei gestori di pubblici esercizi o di attività commerciali è sanzionata altresì con la chiusura dell'esercizio o 
dell'attività da  5  a  30 giorni. La violazione e' accertata ai sensi della legge  24  novembre 1981, n. 689, e la 
sanzione e' irrogata dal Prefetto”); 

VISTO il D.L. in data 17 marzo 2020, n. 18, Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sost
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID

 
 

CITTA' DI SAN MARCO IN LAMIS

PROVINCIA DI FOGGIA 
SETTORE AFFARI GENERALI  

 

OGGETTO: EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19. ORARIO DI APERTURA 

ATTIVITA' COMMERCIALI GIORNO 30 APRILE 2020.  LIMITAZIONE TRAFFICO 

VEICOLARE PER IL GIORNO 1° MAGGIO 2020. 

IL SINDACO  

che l'Organizzazione mondiale della sanità, il 30 gennaio 2020, ha dichiarato 

19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale.

la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale, relativo al rischio sanitario, connesso all'insorgenza 

di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01.03.2020 e successivo del 04.03.2020, aventi come 
oggetto ulteriori disposizioni attuative del Decreto Legge 23.02.2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di 

enza epidemiologica da COVID-19;  

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 08.03.2020 che detta ulteriori disposizioni attuative 
del D.L. 23.02.2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

19, che a decorrere dall’8 marzo 2020 dispone la cessazione degli effetti dei Decreti del 

le ordinanze del Presidente della Giunta regionale R.G. n. 175, n. 176 e n. 177 del 08.03.2020;

eto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 09.03.2020 che detta ulteriori disposizioni attuative 
del D.L. 23.02.2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

19, applicabili sull’intero territorio nazionale, che a decorrere dal 10 marzo 2020 e sino 
al 03.04.2020 estende all’intero territorio nazionale le misure di cui all’art. 1 del D.P.C.M. 08.03.2020, stabilendo 
che sull’intero territorio nazionale è vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al 
pubblico, e dispone la cessazione degli effetti degli articoli 2 e 3 del D.P.C.M. 08.03.2020 ove incompatibili con le 
disposizioni di cui all’art. 1 del D.P.C.M. 09.03.2020; 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'11.03.2020 recante ulteriori misure

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 sull'intero territorio nazionale;

il D.L. 09.03.2020, n. 14, recante “Disposizioni urgenti per  il  potenziamento  del  Servizio  sanitario 
nazionale in relazione all'emergenza COVID-19”, ed in particolare gli articoli 9, 14 e 15 (che modifica l’art. 3, 
comma 4, del D.L. 23.02.2020, n. 6, rubricato “Sanzioni amministrative”, e che recita:”
sanzioni penali ove il fatto costituisca reato,  la  violazione degli obblighi imposti dalle misure di cui al comma 1  a  
carico  dei gestori di pubblici esercizi o di attività commerciali è sanzionata altresì con la chiusura dell'esercizio o 

tività da  5  a  30 giorni. La violazione e' accertata ai sensi della legge  24  novembre 1981, n. 689, e la 

il D.L. in data 17 marzo 2020, n. 18, Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sost
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID

CITTA' DI SAN MARCO IN LAMIS 

ORARIO DI APERTURA 

LIMITAZIONE TRAFFICO 

che l'Organizzazione mondiale della sanità, il 30 gennaio 2020, ha dichiarato 

19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale. 

n la quale è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale, relativo al rischio sanitario, connesso all'insorgenza 

i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01.03.2020 e successivo del 04.03.2020, aventi come 
oggetto ulteriori disposizioni attuative del Decreto Legge 23.02.2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 08.03.2020 che detta ulteriori disposizioni attuative 
del D.L. 23.02.2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

19, che a decorrere dall’8 marzo 2020 dispone la cessazione degli effetti dei Decreti del 

le ordinanze del Presidente della Giunta regionale R.G. n. 175, n. 176 e n. 177 del 08.03.2020; 

eto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 09.03.2020 che detta ulteriori disposizioni attuative 
del D.L. 23.02.2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

ro territorio nazionale, che a decorrere dal 10 marzo 2020 e sino 
al 03.04.2020 estende all’intero territorio nazionale le misure di cui all’art. 1 del D.P.C.M. 08.03.2020, stabilendo 

to di persone in luoghi pubblici o aperti al 
pubblico, e dispone la cessazione degli effetti degli articoli 2 e 3 del D.P.C.M. 08.03.2020 ove incompatibili con le 

nsiglio dei Ministri dell'11.03.2020 recante ulteriori misure in materia di 

19 sull'intero territorio nazionale; 

mento  del  Servizio  sanitario 
19”, ed in particolare gli articoli 9, 14 e 15 (che modifica l’art. 3, 

comma 4, del D.L. 23.02.2020, n. 6, rubricato “Sanzioni amministrative”, e che recita:” Salva  l'applicazione delle 
sanzioni penali ove il fatto costituisca reato,  la  violazione degli obblighi imposti dalle misure di cui al comma 1  a  
carico  dei gestori di pubblici esercizi o di attività commerciali è sanzionata altresì con la chiusura dell'esercizio o 

tività da  5  a  30 giorni. La violazione e' accertata ai sensi della legge  24  novembre 1981, n. 689, e la 

il D.L. in data 17 marzo 2020, n. 18, Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19; 



VISTO il DPCM 1° aprile 2020 che proroga l'efficacia delle disposizioni dei decreti del presidente del consiglio dei 

Ministri nonché di quelle previste dall'ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020 e dall'ordinanza del 28 
marzo 2020 adottata dal Ministro della salute di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ancora 
efficaci alla data del 3 aprile 2020, fino al 13 aprile 2020; 

VISTO il DPCM 10 aprile 2020 che proroga l'efficacia delle disposizioni dei decreti del presidente del consiglio dei 
Ministri nonché di quelle previste dall'ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020 e dall'ordinanza del 28 
marzo 2020 adottata dal Ministro della salute di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ancora 
efficaci alla data del 14 aprile 2020, fino al 3 maggio 2020; 

VISTA la precedente ordinanza sindacale n. 21 in data 6 aprile 2020, e successive integrazioni, recante ulteriori 

misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e relativa all'orario di apertura 
e chiusura di tutti gli esercizi commerciali, ad eccezione delle farmacie e parafarmacie; 

RITENUTO di evitare assembramenti nella mattinata di giovedì 30 aprile 2020 (giorno precedente la festa del 1° 

maggio) negli esercizi commerciali aperti al pubblico, estendendo l'apertura pomeridiana dalle ore 17,00 e fino alle 
ore 20,00; 

CONSIDERATO che ci sono nel nostro territorio mete ambite per trascorrere il 1° maggio quali la frazione di Borgo 

Celano, il bosco Difesa San Matteo e varie proprietà lungo la strada di San Marco in Lamis, Rignano Garganico e 
San Nicandro Garganico; 

CONSIDERATO, altresì, che l'esodo di un così elevato numero di persone potrebbe comportare l'ingresso 

incontrollato nel nostro Comune di soggetti a rischio di trasmissione del virus con conseguente grave pregiudizio 
alla salute pubblica; 

CONSIDERATO, inoltre, che sull'intero territorio nazionale è vietata ogni forma di assembramento di persone in 

luoghi pubblici o aperti al pubblico ivi comprese le riunioni familiari previste per il giorno 1° maggio 2020, giorno di 
scampagnata e di assembramento di un elevato numero di persone; 

RITENUTO, pertanto, vietare, salvo i casi previsti dalla legge, il giorno del 1° maggio 2020 l'ingresso in entrata ed 

in uscita nel e dal territorio del Comune di San Marco in Lamis, a tutela della salute pubblica; 

RITENUTO, altresì, di istituire dei presidi vigilati sulle strade di accesso al nostro territorio sulla SS 272 San Marco 
in Lamis - San Severo; SS 272 San Marco in Lamis - San Giovanni Rotondo; SP 48 San Marco in Lamis - San 
Nicandro Garganico; SP26 San Marco in Lamis - Foggia; SP 22 San Marco in Lamis - Rignano Garganico; le 
residue strade (in modo particolare San Marco in Lamis - Bosco Difesa San Matteo) saranno adeguatamente 
sorvegliate dalle forze dell'ordine;    

RENDE NOTO  

1) L'orario di apertura al pubblico delle attività commerciali al dettaglio di vendita di generi alimentari e di prima 
necessità, sia nell'ambito degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell'ambito della media e grande distribuzione, 
compreso i centri commerciali, limitatamente al giorno 30 aprile 2020 è il seguente:  

dalle ore 07,00 alle ore 13,30 e dalle ore 17,00 alle ore 20,00; 

2) I gestori delle attività di cui al punto precedente devono comunque: 
 
a) garantire un accesso ai predetti luoghi con modalità contingentate o comunque idonee ad evitare 
assembramenti di persone, tenuto conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e tali 
da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza di almeno un metro, tra i visitatori, con sanzione 
della sospensione dell'attività in caso di violazione. In presenza di condizioni strutturali o organizzative che non 
consentono il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro, le richiamate strutture dovranno 
essere chiuse; 
 
b) garantire ed incentivare le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, adottando protocolli interni di 
sicurezza e ricorrendo a qualsiasi dispositivo utile a limitare le forme di contagio; 
 

3) E' vietato, a tutela della salute pubblica e salvo i casi previsti dalla legge, per il giorno 1° maggio 2020 l'ingresso 
in entrata ed in uscita nel e dal territorio del Comune di San Marco in Lamis; 



 4) Sono istituiti per il giorno 1° maggio 2020 dei presidi vigilati sulle strade di accesso al nostro territorio come di 
seguito specificato: 

- SS 272 San Marco in Lamis - San Severo; 
- SS 272 San Marco in Lamis - San Giovanni Rotondo;  
- SP 48 San Marco in Lamis - San Nicandro Garganico; 
- SP26 San Marco in Lamis - Foggia;  
- SP 22 San Marco in Lamis - Rignano Garganico;  

Le residue strade (in modo particolare San Marco in Lamis - Bosco Difesa San Matteo) saranno adeguatamente 
sorvegliate dalle forze dell'ordine; 

Il presente Rende Noto è pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente.  

Il presente Rende Noto, per gli adempimenti di legge, viene trasmesso al Prefetto di Foggia, alla Guardia di 
Finanza, al Comando Stazione dei Carabinieri di San Marco in Lamis, al Comando di Polizia Locale, all'ANAS 
s.p.a.ed ai Comuni di Foggia, Manfredonia, Monte Sant'Angelo, San Severo, San Giovanni Rotondo, San 
Nicandro Garganico e Rignano Garganico. 

Dalla Residenza Municipale, 29 aprile 2020 
 
 
                                                                                                                         IL SINDACO 
                                                                                                                  dott. Michele MERLA 


